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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con taglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
Grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mese. 
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PARTE UFFICIALE 


Il numero 8776 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO KMAKUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RK D'ITALIA 

Veduto il Nostro decreto del 15 scorso mag- 
gio, n° 3712, concerneate il riparto dei consi- 
gl:eri componenti le rappresentanze provin- 
ciali; 

Veduta la tabella annessa al decreto mede- 
simo nella parte che riflette la classificazione 
dei mandamenti di Spezia, Lerici, Sarzana e 
Vezzano; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro dell'interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. I mandamenti di Spezia e di Vezzano, 
formanti una popolazione complessiva di 30,864 
abitanti, sono riuniti in un solo distretto elet- 
torale per l'elezione di tre consiglieri provin- 
ciali, x 

I mandamenti di Sarzana e Lerici, formanti 
‘una popolazione complessiva di 25,376 abitanti, 
gono pure riuniti in un solo distretto elettorale 
per la elezione di due consiglieri provinciali. 

Art, 2. Il riparto dei consiglieri per la pro- 
rincia di Genova in dipendenza delle accennate 

‘modificazioni resta stabilito nella couformità 
risultante dalla qui annessa tabella, che sarà vi- 
dimata dal Nostro ministro dell’interno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto in un colla tabella 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 23 giugno 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. RarTAzzI. 


PROVINCIA DI GENOVA 


Popolazione 650143 — Mandamenti 47 — 
Consiglieri 60. Un consigl. ogni 10835 abitanti. 


MANDAMENTI 


f Genova (Sestiere Molo)...., 23833 2 
2 Genova ( li. Maddalena) 12891 1 
3 Genova ( Id. Prè)...... 21995 2 
4 Genova( Id. Teodoro).. 11427 1 
ì siga, Id. S.Vincenzo) 21963 2 
‘enova È i 
Ù coni ld PONGA RT 3.561 3 
14034 { 
27107 3 
20309 } 34588 3 
20698 2 
22904 2 
15743 2 
15 Ronco Scrivia..... $ 
ia aio srerossrtorae at) 17499 2 
«17 Torriglia... 11252 1 
18 Staglieno 12998 1 
19 Pontedecimo n 186:3 2 
20 Albenga ............., 15299 1 
21 Calizzano.... 
22 Finalborgo .. 10006 Si 
23 Andora.............. 
DI AlASSIO....... Lireiecosioa TISSIE LI 
25 Pietra Li 
26 Linate d'id geliarea 12438 1 
27 Chiavari ..,.. 
28 Bore nasca prc 
29 Santo Stefano d'Aveto 1146201 
3) Sestri Levante, 15282 1 
St Rapallo .............. 21134 2 
32 Cicagna 18599 2 
33 Lavagno 13364 1 
34 Varese Ligure 9835 1 
35 Spezia ..............,, 
36 Vezzano... 30864 3 
37 Sarzana .. 
38 Lerici,.....,. 25376 2 
39 Godano ...... I544 1 
40 Levanto... 14378 1 
4l Savona..., 
42 Noli. ...... Saleaa 
43 Sassello... 
44 Dego......... e. 
45 Cairo......,, 
46 M.llesimo ... . 1954902 
AT VArazZze.................., 16110 2 
60 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro: U. Rarraza. 


Relazione del ministro dell'interno a S. M. in 
udirnza del 30 giugno 1867 sul decreto ris- 
guardante il ruolo normale del personale della 
carriera superiore amministrativa. 

SIRE, 

Nell’udienza del 25 maggio proposi alla Mae- 
stà Vostra alcune riduzioni nel ruolo normale 
del personale di segreteria e di servizio delle 
prefetture onde limitarne la spesa alle somme 
concedute dalla Camera dei deputati. Debbo 
oggi proporre a V. M. le riduzioni che sono ne- 
cessarie ad ugual fine nel ruolo normale dei 
prefetti, sottoprefetti e cor:siglieri di prefettura 
per le 59 provincie cui si riferisce il bilancio 
esaminato dalla Camera, giacchè per quanto 
concerne le provincie della Venezia e di Man- 
tova un R. decreto 23 dicembre 1866, regi- 
strato dalla Corte dei conti, fece aumento di 


perscne e di stipendi, aumento di cui non fa te- 
nuto conto nel bilancio sovrindicato, essendo 
ancora in corso le pratiche necessarie per otte- 
nere che sia di altrettanto accresciuto in esso 
lo stanziamento. 

La somma che pel personale dei prefetti, sot- 
toprefetti e consiglieri di prefettura rimane 
BUIO “tte L. 5,441,300 
concesse dalla Camera, dopo la de- 
duzione delle lire » 3,627,800 


già assegnate giusta il R. decreto 
25 maggio al personale di segreteria 
e di servizio è di. ........ L. 1,813,500 
Devesi quindi a questa ridurre la 
spesa futura: e poichè lo stanzia- 
mento attuale è di... ...... » 1,867,000 
devonsi sottrarre. .........L. 53,500 
È evidente che nessuna riduzione può tarsi 
nel personale dei prefetti, e che perciò deve ri- 
manere invariata ]a somma di lire 581,000 che 
ad essi ora spetta. La riduzione dere quindi 
operarsi nel personale dei sottoprefetti e dei 
consiglieri. Il ruolo normale di questi funziona- 
rii trovasi nel progetto del bilancio stabilito in 
10 sottoprefetti e consiglieri a lira 5,000, in 
114 & lire 4,000, in 70 consiglieri a lire 3,000, 
in 50 consiglieri aggiunti a lire 1,200, con una 
spesa totale di lire 1,226,000; attualmente però 
si hanno in servizio 101 consiglieri e sottopre- 
fetti della 1° classe, 124 della 2*, 79 consiglieri 
della 3*, e 37 consiglieri aggiunti, colla spesa 
totale di lire 1,282,400 Queste cifre, meno 
quella dei consig'ieri aggiunti, eccederebbero di 
non poco gli stanziamenti; ma deducendo da 
esse il personale effettivamente inviato nelle 
provincie della Venezia e di Mantova, restano a 
carico del bilancio che potrebbe dirsi nazionale 
99 consiglierie sottoprefetti della 1° classe, 118 
della 2°, 73 consiglieri della 3° e 36 consiglieri 
aggiunti, colla spesa totale di 1,229,200; questa 
somma che supererebbe ancora di poco quella 
scritta nel progetto del bilancio non può quindi 
essere la vera. Proporrei conseguentemente di 
ridurre il ruolo nelle cifre seguenti, cioò : 
98 cons. esottoprefetti a lire 5,000 L. 485,000 
113 cons. e sottoprefetti a lire 4,000 » 452,000 
67 con.iglieri a lire 3,000... ..» 201,000 
40 consiglieri aggiunti a lire 1,200 » 48,000 


In totale... . L. 1,186,000 


pendii Lia dla at 
Dopo ciò, ad abbassare la spesa fino al punto 
Ponta, non resterebbe che diminuire quanto 
u assegnato per soprassoldi dei consiglieri de- 
legati, e siccoma ciò che oggi si spende prova 
come la somma di lire 46,500 sia sufficiente al 
bisogno, così potrà farsi economia di lire 14,600 
sulle 60,000 scritte nel progetto di bilancio. 
Con queste mie proposte sarebbesi precisa- 
mente toccato il limite posto dalla Camera dei 
deputati. Infatti la spesa dei prefetti resterebbe 


toma dia è di ........... , 581,000 
quella dei sottoprefetti e consiglieri 
ridurrebbesi a... ..1...... » 1,186,000 
quela pei soprassoldi dei consiglieri 

elegati i ............. » 46,500 


In tutto . . . L. 1.813,500 
Prego la M. V. perchè in segno di approva- 
zione di queste mie proposte voglia sottoscri- 
vere l’unito progetto di decreto ch dovrà avere 
effetto dal primo del prossimo luglio. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA - 
Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art 1. It ruolo normale del personale dei 
prefe:ti, sottoprefetti e consiglieri di prefettara 
è ridotto dal 1° luglio p. v. come segue: 


10 Prefetti a L. 12,000...... L. 120,000 
20 Idem »10,000...... » 200,000 
29 Idem >» 9,000...... » 261,000 
Totale . . .L. 581,000 

97 Consiglieri e sotto pre- 
fettia ....... L. 5,000L. 485,000 
113 Consiglieri... ... » 4,000 » 452,000 
67 * Idem + » 3,000 » ‘201,000 
_40 Consiglieriaggiunti . » 1,200 » 48,000 


Totale . . .L. 1,186,000 


Art. 2. Lo stanziamento pei soprassoldi ai 
consiglieri delegati di prefettura è ridotto a 
lire 46,500. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Dato in Firenze, addì 30 giugno 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi. 


Con decreto del ministro di grazia e giustizia 
e dei culti in data 12 luglio corrente, sono stati 
sospesi dall'esercizio per avere abbandonata la 
rispettiva residenza allo sviluppo del cholera, i 
notai qui appresso nominati: 
o Catalanotto-Oddo Antonino, da Sambuca Za- 

ut; 

Ganci Autonino, id.; 

Lo Ciaccio Audenzio, id.; 

Mangiaracina Domenico, id.; 

Schillaci Francesco, da Casteltermini; 

Di Giovanni Gaetano, id; 

Martorana ed Arcuri Gaetano, id.; 

Castelli Giovanni Battista da Camastra; 

Montalto Francesco da Palma di Monte- 


ArO ; 
Vasallo Antonino da Grotte. 


PARTE NOÈ UFFICIALE 
INTELNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Jeri la Camera tenne due sedute: nella prima 
delle quali, proseguendosi la discussione dello 
schema di legge relativo alla liquidazione del- 
l’asse eclesiastico, il deputato Ferrari inter- 
pellò il Ministero intorno alla nomina e insedia- 
mento di 88 vescovi fatto durante il precedente 
Ministero senza presentazione, senza erequafur 
e senza giuramento ; e il deputato Cordova die- 
de in proposito ampie spiegazioni. 

Nella seconda terminò la discussione del di- 
segno di legge sopra la costituzione del Banco 
di Sicilia, dopo breve discussione a cui presero 
parte i deputati San Donato, Lampertico, La 
Porta, Minervini, Picardi, Amari e il ministro di 
agricoltura e commercio. ; 

Approvò senza discussione un’appendice al 
bilancio del Ministero di agricoltura e commer- 
cio e due schemi di legge: Naturalizzazione ita- 
liana del signor Evelino Wadinghton; spesa 
straordinaria per opere nel porto Corsini di Ra- 
venna, 

E udì due interpellanze. Una del deputato 
Asproni sopra le condizioni della Sardegna in 
generale e la pubblica sicurezza in alcuni cir- 
candari di quell'isols:;'che diede luogo ad osser- 
vazioni del deputato Salaris e a dichiarazioni dei 
ministri dei lavori pubblici, di agricoltura e com- 
mercio e del presidente del Consiglio. 

L'altra del deputato Curti intorno ad alcuni 
provvedimenti che gioverebbe a parer suo pren- 
dere rispetto a’funzionari pubblici che o si di- 
stinguono nel combattere l'epidemia dominante 
o fuggono dinanzi ad essa; e rispetto alle fami- 
glie de’ medici che. cadono vittime della mede- 
sima. Ad essa rispose il presidente del Consiglio 
con dichiarazioni e promesse di provvedimenti. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Ordinansa di sanità marittima n° 19. 
Il ministro dell'interno, in seguito alla accer- 
tazione di vasi di colera in Vasto, 
Decreta: 
Saranno considerate di patente brutta per co- 
lera le navi partite dal 10 corrente in poi dal 
litorale compreso tra gli scali di San Vito e 
Termoli e sottoposte a 15 giorni di contumacia 
di osservazione, ed alle altre discipline previste 
dal decreto 29 aprile p. p., se abbiano avuto 
circostanze aggravanti nella traversata. 
- Data a Firenze addì 13 luglio-1867. 
3 Il Ministro : U. favraza, 


MINISTERO DELL’INTERNO. 
Avviso di concorsò. 

Dovendosi procedere mediante concorso per 
esame alla nomina di un medico di pubblica 
igiene di 7° categoria in Sinigaglia (provincia di 
Ancona) collo stipendio di annue lire trecento 
per auni tre, s’invitano tutti coloro che vogliano 
aspirarvi a presentare a tutto il dì 10 agosto 
prossimo alla prefettura di Ancona le loro di- 
mande corredate dei titoli e documenti indicati 
all’articolo 2° del regolamento'approvato con 
decreto ministeriale del 1° marzo 1864. 

Firenze, 10 luglio 1867. 

Il direttore capo della 7° Divisione 
A. Sctnona. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 

Si rammenta che a tenore del R. decreto del. 
1°11 marzo a. c. il tempo utile per far uso dei 
francobolli postali da 15 centesimi corretti con 
una sbarra e colle parole centesimi 20 agli an- 
goli è fissato a tutto il corrente mese di luglio ; 
trascorso 11 quale i francobolli médesimi cesse- 
ranno di aver valore, e le corrispondenze cui 
fossero apposti saranno considerate come non 
franche. 

Firenze, il dì 11 luglio 1867. 


MINISTERO DI MARINA. 
DIREZIONE GENERALE DI MARINA KERCANTILB. 

Nella 1° tornata degli esami per gli aspiranti 
gi gradi nella marina mercantile nell’anno 1867 
furono approvati 
Dalla Commissione di Genova : 

A capitani di lungo corso: 

Brilla Gerolamo da Savona. 

Gambino Giuseppe da Voltri. 

Passalacqua Emanuele da Quinto. 

Drago Filippo id. 

Passaggio Giovanni Battista id. 

Badaracco Stefano da Recco. 

Capurro Pasquale id. 

D’Aste Giuseppe id. 

Badaracco Sebastiano id. 

Caffarena Benedetta id. 

Gazzo Emanuele da Rapallo. 

Cassinelli Angelo da Spezia. 

Tiscornia Michele id. 

Lavarello Eoea da Livorno. 

A capitani di gran cabotaggio: 

Gorlero Lorenzo da Porto Maurizio. 

Cleri Giovanvi id. 

Maglione Ambrogio id. 

Garibaldi Luigi da Savona. 

Remella Raffaele da Genova. 

Risso Giuseppe da San Francesco di Aìbaro. 

Boero Giuseppe id. 

Massa Francesco da Nervi. 


Olivari Francesco da Camogli. 
Campodonico Lorenzo id. 
Adami Emanuele da Spezia. 
Poggi Pietro, id. 

A prdreni: 
Cleri Giacomo ‘da Porio Maurizio. 
Vassallo Luigi id. 
Morsi Giuseppe Bat'ista da Genova. 
Bontà Giovanni da Rap»lio. 
Merani Domenico da Spezia. 
Bogazzi Ferdinando id. 
Sussone Autonio da Capraia. 

A costruttori navali di 1° classe : 
Baglietto Giovanni Battista da Varazze. 
Porchetto Bartolomeo da Palmaro. 
Calcsgno Bartolomeo da Foce. 
Patrone Carlo da San Francesco di Albaro. 

Dalla Commissione di Livorno: 

A capitano di grande cabotaggio: 

Damerini Lorenzò da Livorno. 
A padroni: 
Poletti Luigi da Viareggio. 
Bertucelli Francesco id. 
Barsella Carlo id. 
Vassalle Francesco id. 
Belli Giuseppe id. 
Gori Angelo id. 
Barone Cesare id. 
Francesconi Giuseppe id. 
Dalla Commissione di Napoli: 
A capitani di lungo corso: 
Saleme Giacomo da Borgo di Gaeta. 
Fago Camillo da Napoli. 
Jacarino Autonio da Meta. 
Izzo Mariano da Piano. 

A capitani di grande cabotaggio : 
Bertocci Vincenzo-da Borgo di Gasta. 
Di.Tullio Vito Antonio da Barletta. 
Fazio Giuseppe da Catania. 

Dalla Commissione di Palermo : 
A capitano di lungo corso: 
Luna Giovanni da Palermo. 
A padroni: 
D’Amico Vincenzo da Trapani. 
Figuceio Pietro id. Le 
D'Asta Girolamo id. 
Trapani Aotonio id. 
Amedeo Antonino id. 
Savona Baldassare id. 
Dalla Commissione di Ancona : 

A capita di grande cabotaggio: 
Nisi Egiziano da Ancona. 
Rottini Raffaele id. 

A padrone: 
Verdecchia Federico ds Marano. 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
E DEI CULTI. 

Visti gli cetiveli 17,12 210 Aolla Lagg= 2 A: 
cembre 1865, n° 2626, suli’crdinamento giudi- 
ziario, € gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8,9, 10; 11, 12 
e 13 del regolamento generale giudiziario ap- 
provato col R. decreto 14 dicembre 1865, 
n° 2641; 

Visto il R. decreto 17 maggio 1866 n° 2921 
col quale è determinato per ora a quattrocento 
il numero degli uditori per tutto il R-gno e sono 
fissate le materie sulle quali deve versare la 
prova del concorso ; . 

Visto il numero attuale degli uditori; 

Decreta: 

Art, 1. È aperto il concorso per numero cento 
posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni ll, 
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di 
novembre. : 

“Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per 
l'ammissione al concorso dovranno essere pre- 
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili e correzionali nella cui giurisdizione di- 
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre 
prossimo, per essere trasmesse dai procuratori 
generali al Ministero prima del 30 stesso mese. 

Dato a Firenze, addì 19 luglio 1867. 

Pel ministro: GBISLIERI. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 


Circolare alle prefetture del Regno sulla 
Commissione idrografica. 
Firenze, addì 6 luglio 1867. 

Il Governo, giustamente preoccupato di tutto 
ciò che può valere ad aumentare il pubblico 
benessere, la pubblica ricchezza, in seguito ad un 
accurato studio delle ricchezze che presenta il 
suolo italiano, ha nominato una Commissione, 
incaricand»la di studiare l’:drografia del paese, 
e collegarla con quella degli Stati limitrofi, spe- 
cialmente colla Svizzera che già iniziò impor- 
tantissimi studi idrografici pei suoi laghi e pei 
suoi corsi d’acqua. 

Incaricò nello stesso tempo.la Direzione di 
statistica di raccogliere tutte le utili nozioni 
esistenti su tale argomento e di organare il ser- 
vizio delle osservazioni che si dovranno rego- 
larmente fare per giungere a conoscere conve- 
nientemente l’idrografia del Regno. 

Non è d’uopo spender parola a dimostrare 
l’importanza degli studi idrografici nella nostra 
Italia, ove in certe regioni si utilizzano da secoli 
le acque con immenso vantaggio dell’agricol- 
tura, mentre in altre si lasciano andare inutil- 
mente al mare, quando pur non sì fermano ad 
impaludare vaste superficie, 0, disordinate, non 
rovinano ubertosi campi, facendo franare il suolo 
sul quale si stendono. 

Dunque moltissimo rimane da fare per uti- 
lizzare nella agricoltura le acque delle quali si 
dispone, più ancora per applicarle all’industria 
come forza motrice, cosa del più alto interesse 


in Italia, ove scarseggia il combustibile special- 
mente minerale ; d'altra parte rimane pure mol» 
tissimo da fare per difendersi dai danni pro- 
dotti dalle acque sia stagnanti, sia correnti. 

Ciò valga per dimostrare quanto importi che 
il signor prefetto, colla conosciuta di lui soler- 
zia, aiuti il Governo nelle indagini che si pro- 
pone di fare su tale argomento. 

Ciò premesso, s’invita il signor prefetto a vo- 
ler raccogliere e trasmettere il più rapitamente 
possibile al Ministero le seguenti nozioni, per 
aver le quali potrà dirigersi agli ingegneri del 
Genio civile, a’ professori, ed a que’ scienziati 
che crederà poterle esattamente fornire: i 

1° Si desidera un catalogo di tutti i laghi, 
fiumi e torrenti della provincia con tutte le in- 
dicazioni che li riguardan», e quei dati partico» 
lareggiati che possono esprimersi in numeri, 
come: la loro lunghezza sviluppata, la portata, 
l’epoca delle piene, l'essere arginati e su quale 
estonsione, ecc. Si noti che un analogo lavoro 
fu domandato dal Ministero dei lavori pubblici 
agli ingegneri del Genio civile, che quindi essi 
devono» possedere gli elementi per furnire sod» 
disfacente risposta. 

2° Si desidera conoscere quali sono gli idro- 
metri ed i pluviometri che esistono nella pro- 
vincia, ed avere tutte le indicazioni necessarie 
per specificarli, e, quando sia possibile, collegarti 
gli uni agli altri topograficamente. S: desidera 
pure conoscere come si fanno le osservazioni 6 
da quanto tempo. se 

3° Si prega a mandar copia delle osservazioni 
stesse sia cogli idrometri sia coi pluviometri, es- 


| sendo il Ministero disposto a pagar le spese di 


copiatura. 
I Ministro : De BLasns. 
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
. ° E COMMERCIO. | 
{Divisione Ul — Sezione Commercio). 
Esposizione internazionale di Oporto 1865-66. 
Àl Giur internazionale del’Esposizione di Q- 
porto nel 1865-66 ha accordato agli espositori 
italiani dichiarati meritevoli di premio le se- 
guenti ricompense. 
: . Diplomi e medaglie di 1° classe. 
Signori Achille Bianchi (Milano). 
- Carlo Pessina (Milano). 
Cesare Cavaliò (Bergamo). 
Enrico Scuri (Bergamo). 
Francesco Crippa. 
Francesco Barzaghi (Milano). 
Luigi Pagani (Milano). - 
Pietro Magni (Milano), 
Pietro Migiioretti (Milano). 
Diplomi e meduglie di 2° élasse. 
Signori Antonio Roncalli, 
.+2  Antenio Tantardini (Milano). 
Bernardino Scola (Torino). 
Carlo Jotti (Bergamo). 
Cesare Razzoni (Milano). 
ba ; 


Francesco Romano (Milana,. 

Rizzardo Gala (Milano). 

Giuseppe Cattorelli. . DE: 

Giovanni Ascione e fratelli (Napoli). 

Giuseppe Croff (Milano). + È 

Battista Riva (Bergamo). 

Diplomi di menzione onorevole. 
ignori Ambrogio Colombo (Milano). 
Ne Audrsa D’Emilio (Napoli). 
Battista boni, 
Carlo Canella (Bergamo). 
Costantino Rosa (b-rgamo). 
Emilio Lazzari (Bergam9).. 
Ferdinando Garefolett (Milano). 
Filippo Vittori (Milano). 
Giuseppe Sanromò e fratelli (Como). 
alia Martinolli. : 
Narciso Malatesta (Bergamo). 
Selene Scuri (Bergamo). 

Questo Ministero nel trasmettere alle Camero 
di commercio ed arti i premi che riguardavano 
gli espositori del territorio di loro giurisdizione 
onde ne facessero la distribuzione ai destinatari 
le ha pure incaricate di porger loro a suo nome 
vive felicitazioni per l’onore che conseguirono. 

Il Mmistero non ha potuto fare la trasmis- 
sione delle medaglie e diplomi spettanti ai si- 
gnori: » 

Francesco Crippa. 
-Antonio Roncalli. 
Ercole Calvi. 
Giuseppe Cattorelli. 
Battista Boni. 


RARZAZE CE RI 
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FRZRZARE LE Di 


cesso. È 
Firenze, 12 luglio 1867. 
Il Direttore capo della 3* divisione 
MAESTRI. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
A PARIGI. 


Breve relazione al Regio commissario italiano 
conte Chiavarina sui lavori del Giurì interna» 
gionale relativi alle ricompense proposte e 
adottate dalle classi 14 e 15. 

Gli stretti rapporti esistenti fra i prodotti 
classificati nelle classi 14 e 15 consigliarono a 
riunirli nello stesso ‘locale, e determinarono poi 
il Giurì a munire le due classi, che non pote- 
vano andare disgiunte senza grave pregiudizio 
della cosa. . 

Uno dei caratteri più speciali cha distingue 1 
prodotti di queste due classi si è certamente 
l'alleanza dell’arte all'industria, lo che rende 
più difficile il giudizio, dal quale debbono emer- 
gere le ricompense. 


I mobili di lusso Zon vengono qualificati tali 
per la ricchezza delle materie prime onde ven- 
gono ccinposti, ma più specialmente per il gu- 
sto e le forme artistiche che si fanno loro pre- 
siedere. L'importanza industriale soventi volte 
è in gran parte subardinata alla correttezza dei 
disegni, alla castigatezza del gusto, alla disin- 
voltura dell'esecuzione. E per conseguenza si è 
visto passare inosservati mobili di una gran 
fabbrica perchè mancanti di gusto, e fermarsi 
l’attenzione del Giurì sul singolo oggetto di un 
modesto espositore, che aveva raggiunta col- 
l’arte quella perfezione trascurata dall’intustria. 

Ciò premesso debbo qui notare che fino dalla 
prima seduta del Giurì, per le classi 14 e 15, av- 
venuta il 9 aprile decorso, i miei onorevoli col- 
leghi, prendendo in considerazione le osserva- 
zioni da me fatte. sulla necessità di riunire i 
Giurati delle due classi, nell'esame che si andava 
intraprendendo sopra prodotti, che malamente 
potevano separarsi fra loro, non solo aderirono 
di buon grado alla mia proposizione, ma con 
benevolenza cortese, pari a giustizia, delibera- 
rono che i giurati delle due classi dovessero for- 
marne una soltanto, con un solo seggio presi- 
denziale, e che io dovessi essere considerato giu- 
rato, non tanto della classe 14 quanto della 15. 

Lusingato e contento della favorevole acco- 
glienza fatta alla mia proposta, e soddisfatto 
della unanimità e delle gentili parole con cui 
venne approvata, ringraziai caldamente i miei 
illustri colleghi di questi loro amichevole defe- 
renza, e sì divenne quindi alla formazione del 
seggio presidenziale, che rimase così stabilito: 

Comm. E. Du Sommerard, direttore dell'Hotel 
Cluny, presidente — Comm. E Romberg, vice 
presidente — M. Dieterta, segretario relatore. 

Debbo finalmente avvertire che avanti di no- 
minare a segretario relatore il signor Dieterte, 
‘il presidente propose me a tale onurevale quanto 
arduo incarico, che venue necolto con tutto il più 
lusinghiero favore dalla intiera classe, ma che io 
mi vidi costretto di declinare non selo per sen- 
tirmene immeritevole, quanto perchè le mie in- 
gerenze d’ordinatore delle classi 14 e 15 non mi 
avrebbero conceduto il tempo di adeguatamente 
disimpegnarlo. 

. Cominciate le operazioni del Giurì il 9 aprile, 
Torono senza interruzione continuate fino al 14 
del mese stesso, alla quale epoca dovetti pre- 
gare i miei colleghi di sospendere per un giorno 
il loro esame dei mobili italiani, imperotchè 
non era ancora completa l’ostensione. 

: L'eccellenza degli oggetti esaminati fino a un 
tal giorno presso molte n»zioni, mi fece seria- 
mente trepidare per il giudizio dei nostri mo- 

bili disposti in fretta. Malgrado che nessuna e- 
leganza di assetto presiedesse ancora a quelle 
gale, pure la bellezza degli intagli, dei mSsaici, 
delle tersie, degli alabastri, era tale etanta, che 
i misi colleghi ne rimasero maravigliati e con- 
tenti, e colla massima compiacenza, non dis- 
giunta però da una certa fretta, si dettero meco 
&d esaminare l'eccellenza di quegli oggetti che 
più specialmente sottoponeva alla loro atten- 
zione. 

Il Giurì di gruppo si riuniva l’ indomani, .e 
noi dovevamo ave: terminati in quel giorno le 
nostre proposte, e colla ristrettezza del tempo 
i giudizi che si formano sentono pur troppo 
della precipitazione colla quale sono stati for- 
mati. 

Fecero plauso gli stupendi lavori di mosaico 
emessi da varie fabbriche di Firenze, amziran- 
done la svariata quantità, enoomiarono il buon 
gusto col quale questa aplendi arte era stata 
applicata, non solo aglistipi e alle tavole, quanto 
ancora alle piccole suppellettili in bronzo do- 
rato. 

Considerarono attentamentè i difficilì e labo- 
riosi coràmessi ià pietra dura, della Regia Maui. 
Tatrera di Firenze, ed ammirando gli artistici 
lavori in alto e basso rilievo, riprodotti ad imi- 
tazione di quelli che formano la gloria dello sta- 


biliuvu wi be: e 1 ca VA IIULOLLI ) 

non poterono Seualminte attestare la loro ap- 

provazione ai disegni dei commessi piani, e 

francamente lamentarono che la regia officina 

non si attenesse a composizioni più semplici di 

dica, e meglio adattati al genera delie pietre 
nre, 

L'eleganza e la novità dei diseghi avvertite 
nei mosaici della fabbritazione imperiale russa 
di Peterkoff non furono incantrate nella nostra, 
e tanto più gliene fu fatto addebito. perchè es- 
sendo essa l’antica ranestra da tale arte, non a- 
vrebbe dovuto rai allontanursi da quest'indole 
di lavori ch& più le avevano cresciuto fama, e 
che potrebbero ancora dargliela, se prescie- 
gliesse disegni meglio adattati alle materie di 
cui deve disporre. . 

N vedere la giovane fabbrica russa presentare 
sempre nuovi e bene ideati disegni rende più 
imperioso :l bisogno di richiamare l’attenzione 
della fabbrica fiorentina a più seriamente inten- 
dere alla necessità di cangiare sistema nei suoi 
lavori e sttenersi a quelli che meglio possono 
coriservarne lo iplentore, tenendola in un sen- 
tiero di vero progresso, ; 3 

I disegni architettonici e di figure possono at- 
testare delle immense difficoltà superate pell’e- 
seguirli; ma non sempre possono corrispondere 
alle esigenze del disegno, opponendosi alla sus 
perfezione la ristretta tavolozza dei colori delle 
pietre Anzichè adunque voler tentar cose quasi 
Impossibili, vale meglto perf-zionare con ogni 
studio quelle possibili, e sciegliere disegni gra- 
ziosi, semplici e bene adattati all’indole e co- 
lori delle pietre dure, formando eosì degli stu- 
pendi commessi sul genere di quelli altre volte 
esegniti nel regio laboratorio. - 

Terminata la discussione sulle pietre dure, il 
Giurì passò all'esame dei bellissimi mossici di 
stile veneto bisantino, del solerte ed intelligen- 
tissimo Antonio Salviati da Venezia, e con una- 
nima plauso gli fu proposta una medaglia d’ar- 
gento, la quale il 15 di maggio si convertì in 
oro, stante l'aumento ottenuto di tutte le ricom- 
pense. 

La perfezione deli’intaglio in legno e in avo- 
rio, il buon disegno, e la squisita eleganza ‘pra- 
ticate dall’esimio prof. Pietro Giusti da Siena 
nelle sue svariate cornici e cofani gli ineritarono 
uguale onere, 11 quale a mia proposta e dopo 
lunga discussione nel Consiglio di gruppo soste- 
înuta dal presidente DuSommerard fu parimenti 
elevato a quello superiore della medeglia d’oro 
conferitagli il 21 maggio corrente. Gli altri in- 
tagli in legno ebbero pure buona parte di ade- 
guate ricompense. 

Dopo quelli del Giusti, gl'intagli che più an- 
darono lodati furono quilli del giovine Luigi 
Frullini di Firenze, al quale fa proposta una me- 
daglia d'argento, che sarebbe ben dispiacevole 
se non fosse confermata dal superiore Consiglio. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Applauditi a buon diritto andarono i molti 
mobili intarsiati in avorio e in altri legni, e fra 
questi sostenendo degnamente qualunque con- 
fronto quelli di Antoni e Brambilla di Milano, 
cui fu destinata a pisno plauso una medaglia di 
argento. 

La ristrettezza del tempo m’impedisce di di- 
lungarmi a dimostrare le ragioni di merito che 
determinarono il conferimento delle altre varie 
ricompense accordate azli espositori delle due 
classi riunite, che saranno da me più ampia- 
mente svolte nella relazione che mi propongo 
fare dentro lo spazio di un anno, sccordato a 
tutti coloro che ebbero l’onore d'essere nominati 
& far parte di questo Giurì internazionale. 

Mi riservo a meglio stabilire allura i confronti 
saputi sostenere da queste nostre industrie con 
quelle delle estere naziani, ea indicare con quali 
mezzi i nostri manifattori potrebbero dare un 
più forte impulso alle loro impvrtaati produ- 
zioni per aumentare all’estero ilcommercio delle 
medesime. 

Voglio sperare che tutte le ricompense pro- 
poste saranno approvate daì Consiglio superio- 
re, e ciò sarà il più largo premio che avrò po- 
tuto ottenere alle mie incessanti cure per soste- 
nere come meglio poteva il decoro del paese e 
gl’interessi di tanti egregi espositori, e per von 
demeritarmila fiducia che con tanta benevolenza 
si volle in me riporre, auche in que:ta solenne 
circostanza. | 

Credo di avere în tal guisa soddisfatto all'ar- 
duo compito che mi era imposto nell’accettare 
le difticili e laberiose ingerenze di giurato e di 
delegato ordinatore; ma qualora io a:.dassi er- 
rato in questa mia fiducia, sarò ben grato a 
V.S Illma, se prima che io abbandoni questa 
Esposizione, vorrà siguificarmi ove ubbian fatto 
difetto la mia assistenza e le mie premure. 

Avrei bramato poter avere maggior tempo 
per meglio studiare alcune importanti fabbriche 
di mobili di questa imm-nsa metropoli, ma se 
inquesto verrò meno al desiderio, nessuno vorrà 
ascrivermelo a colpa. 

Gradisca con ciò i sentimenti della mia più 
distinta considerazione. 


FINOCCRIETTI, 


Rapporto del cav. prof. MORELLI 
giurato della classe 1°. 

Il verdetto del Giurì internazionale sul merito 
della pittura italiana ha dovuto ra!legrare l’ani- 
mo vostro, come ha rallegrato tutti gl’Italiani 
caldi di amor patrio e gelosidell’onor nazionale. 

dovere del giurato dar conto della sua mis- 
sione con un rapporto sommario che preceda a 
più ampio lavoro in quei ramo dell’arte o della 
industria nazionale che sia di sua competenza. 
Il sottoscritto nella sua qualità di giurato per 
la pittura, adempie alla prima parte del suo in- 
carico col presente rapporto, e rimette ad altro 
tempo il suo maggior lavoro sulle condizioni 
dell’arte in Italia. 

Credo bene si sappia innanzi tutto che alla 
Esposizione di Parigî noi abbiamo potuto pre- 
sentare non più che 110 opere di pittura, e que- 
ste non tutte scelte con rigoroso criterio, poichè 
solo la Sottocommissione di Napoli ha mandato 
un lavoro ordinato da offrire in qualche modo 
un saggio di ciò che si era prodotto nel periodo 
di tempo assegnato dalia Commissione impe- 
riale. Invece dalle altre parti d’Itulia si è man- 
cato di presentare nomi insigni ed opere egre- 
gie, che io conosco ed ho ricordata con deside- 
rio tutte le volte che sedevo al tavolo dei giu- 
rati ; e quelle opere, io ne son certo, avreb- 
bero non solo accresciuto l’onore della nostra 
esposizione, ma, quel che è più, stante l’angustia 
dello spazio assegnatoci, avrebbe evitato che si 
mostrassero opere mediocri. | 

La nostra pittura veduta in massa mancava di 
quella veste che attira a tutta Trima l’attenzio- 
— 4a ome zAnnti in nra pubbitva mostra; non 
| berecigite quel’=rità d'indirizzo che malgrado 

A ritea ‘varietà delle forme costituisce tuttavia 
UnA serie compatta di onere che danno una 
bella impressione generale; non vi era molto 
slancio nei concetti, invece un certo preduminio 
di sistema nell'esecuzione ; si ammirava però in 
taluni una giusta temperanza che faceva bel con- 
trasto colle esagerazioni di alcune scuole stra. 
niere. Intanto confortava molto il vedere come 
in mezzo a convenzionali preoccupazioni arca- 
demiche, si scuotesse pure il giogo di vecchi e 
sciagurati sistemi, rivelandosi perciò alcune 
spiccate individualità, che. hanno sos‘enuto in 
buona parte il decoro della nostra pittura, ed 
hanna fatta buona testimenianza del progresso 
operato dal nuovo rivolg:mento dell’arte in Ita- 
lia. Il Giurì internazionale ci ha fatto giustizia ; 
esso ha riconosciuto le nastre buone disposizioni 
e la nuova via sulla quale seriamente abbiamo 
preso a camminare. è 

Nell’altro mio lavoro avrò occasione di di- 
mostrare per quali vie i Francesi raggiungano 
quel risultato che io ed i giurati abbiamo rico- 
nosciuto generalmente superiore a quello degli 
altri fui dimostrerò pure in quali modi noi 
altri Italiani siamo costretti a distrigarci dalle 
pastoie che ci assiepano da ogni parte, e com- 

battere contro ogni manieradi estacoli, e crearci 
£ furia di stenti e di sagrifizì quello scarso cor- 
redo di opportunità che è indispensabile ad ot- 
tenere un gpalunque risultato. Per ora ci basti 
che îl Giurì int-rnazionale abbia potuto affidare 
all’Isalia usa grande medaglia, una seconda, e 
due terze. Eppure ia pittura, a differenza della 
scultura, superiore di numero a tutti gli altri 
paesi, eavendo contro di sè ben altri competi- 
tori, non presentava più di 110 ‘opere; laddove 
i Francesi preseritavano oltre a 600 quadri, oltre 
a 300 gl'Inglesi, la Germania lo stesso numero, 
più di 200 il Belgio, e fino gli Olandesi e gli 
vizzeri, la Russia e la Scandinavia presenta- 
vano un numero di opere superiore al nostro. 

_ Una delle principali mie convinzioni colla 
quale mi accommiato per ora dalla S. V., è la 
seguente : — l'esposizione della pittura italiana 
a Parigi hafatto vedere che vi ha fra noi indivi- 
dui sparsi ed isolati di un merito eminent»; 
malgrado che non tutti i nostri bravi artisti fi- 
gurassero in quella mostra, e degli stessi espo- 
nenti mancavano spesso le opere migliori. Or 
tutti questi riuniti una volta ed avvalorati da 
un sistema di emulazione, d’incoraggiamento e 
di studi, forte e disciplinato potranuo in avre- 
nire dare ben altra prova del valore dell’arte in 
Italia, la quale, b:nchè poco disposta e poco 
compatta nei migliori suoi figli, ha tuttavia 
messo in salvo il suo onore nell'Esposizione in- 
ternazionale del 1867. 


MorkLLI. 
Giurato nella classe 1°. 
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NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Si legge nell’Ow?: 

Sarà cosa interessante per gli amici dei pri- 
gionieri in Abissinia e pér.tutti il sapere che il 
brigadiere genepale Coghlef da proposto al ga- 
bin-tto di apprestare &a:Bimbsy:10,000 uomini 
per farli sbarcare in Abissinia ne]: prossimo ot- 
tobre. Nello stesso tempo un le verrebbe 
mandato con pieni pòteri e t6n dumeroso stato 
maggiore a Massowah per fara i preparativi per 


l’esercito veniante, Coinprar .prggrigioni, ecc. 
Sperasi ehe il re Teodoro; reds ‘facciamo 
da senno, si indica a rendere:i*prigionieri. Nel 
caso di un rifiuto ziagio"informiati che comin- 
cieranno le ostilità. 

— Si leggo nei Morning Post dell'11: 

leri arrivò in Londra un certo numero di 
belgi, che precedono quelli che verranno in 
corpo, e furono ricevuti con grandissima cor- 
dialità Fra gli altri vi è il borgoinastro di Brus- 
selle, il signor Dail!z presidente del tiro nazio- 
nale, ecc. 

— Camera dei lords, tornata del 9 luglio. 

Lord Stratford di Redcliffe domandò a lord 
Derby se il governo ha ricevuto la notizia offi- 
ciale della morte di Massimiliano, e in tal caso, 
se il governo ha l’in'enzione di occuparsene e di 
properre alla Cam-ra di presentare le condo- 
glianze alla regina a proposito di un avveni- 
mento che per lei dev'essere subietto di cor- 
doglio: 

Il conte Derby rispose ch? aveva ricevuto po- 
che ore prima un telegramma che non lascia più 
speranza. Esso dice: 

« Per parte del signor Fane. 


« Parigi, 9 luglio, partito a un’ora 
30 m., ricevuto alle 3 30 m. 

« Moustier ha testà ricevuto un telegramma 
del ministro di Francia a Messico, in data del 
27 giugno. Esso dice che l’imperatore Massimi- 
liano fa fucilato il 19, nonostante tutti gli sforzi 
fatti per salvarlo. Il partito vincitore aveva l’a- 
ria dì sfidare tutte le potenze estere compresi gli 
Stati Uniti. Esso ricusa di rendere il corpo del- 
l’imperatore. Îl ministro di Francia si preparava 
a partire col personale della legazione, ma ben- 
chè fino allora non fosse stato disturbato in 
nissun modo, pensava che potrebbe esser rite- 
nuto come ostaggio fino a che il generale Al- 
monte non sia reso. » 

L'oratore aggiunge che prova i sentimenti 
della Camera rispetto a quell'uccisione, inutile e 
barbara, che deve eccitare l'orrore dei popoli ci- 
vili. Ma dice che il suo amico vorrà scusarlo se 
per ora ri astiene dal manifestare la sua opi- 
nione sulla opportunità che vi sarebbe o no ad 
esprimere i nostri sentimenti con un atto pub- 
blico. ; (Times) 

— Si legge nel Times dell’11 : 

Ieri la grande flotta ancorata a Spithead sotto 
gli ordini dell’ammiraglio Tommaso Sabine Pa- 
sley fece una corsa nella rada e alcune di quelle 
evoluzioni che probabilmente saranno eseguite 
il pronto della rivista 17 corrente in presenza 
della Regina e del Sultano. 


i FRANCIA. — Leggesi nel Journal des Dé- 
als: 

Il Moniteur di martedì sera e quello di mer- 
coledì mattina ci facevano sapere che la sicu- 
rezza personale della leguzione francese al Mes- 
sico non ispirava alcuna inquietudine. Alcune 
parole pronunciate da lord Derby il giorno 9 
alla Camera dei lordi non si accordano intiera- 
mente colla dichiarazione del giornale ufficiale. 
Il capo del gabinetto inglese ha dato lettura di 
un dispaccio del signor Fane in cui gli si annun- 
ciava cha il signor de Moustier aveva ricevuto 
un tel-gramma dal signor Dano in data 27 giu- 
gno. Il rappresentante di Francia a Messico si 
disponeva a partire. Egli non era stato in alcun 
modo inguretato « ma pensava che avessero po- 
tato trattenerlo come ostaggio fino alla conse- 
gna del gener.le Alonte » Ir Moriteur non 
dice una parola di questa cpinione espressa dal 
signor Dano; soltanto devesi notare che le no- 
tizie di cui parla 31 giornale ufficiale sono del 
1° luglio cioè posteriori di tre giorni a quelle 
che lord Derby comunicò al Parlamento ingl-se. 
Crediamo dunque e speriamo ardentemente che 
il Zoniteur sia bene informato e che mentre 
scriviamo queste righe la nostra legazione ab- 
bia potuto uscire dal Messico senza venire mole- 
stata. I governi epropei avrehbero allora cessato 
tutti di essere rappresentati presso quello Stato, 
giacchè ci si annunzia chs i ministri d’Inghil- 
terra, d’Italia e del Belsio si erano saggiamenio 
imbarcati prima. ancora che l’ultimo dei nostri 
soldati avesse abbandonato il suvlo messicano. 


— La France scrive sullo stesso oggetto : 

Malgrado le asserzioni e le congetture esposte 
dal lori Derby alla Camera dei lordi a proposito 
del signor Dano, ministro di Francia a Messico, 

ersistiamo a dire che il governo francese non 

a ricevuti altri dispacci che quello del 1° lu- 
glio il quale annunziava che il capo della mis- 
sione trancese e Ja missione tutta intera alla 
data del 27 giugno non avevano subito alcuno 
maltrattamento. cui 

Non supponiamo che il governo inglese abbia 
ricevute delle notizie posteriori e si rimarcherà 
d’altronde che il signor Derby non appoggiò le 
sue asserzioni sopra alcuna prova, nè sopra 
alcun fatto. » 

Per tal modo, ed è meno di prove in contra- 
Fio, si può tenere per certo che fino alla presa 
di Messico la sicurezza della missione francese 
era stata garantita, ed è probahile che essa avrà 
potuto abbandonare Messico e recarsi sopra le 
navi a Vera Cruz. 


PRUSSIA. — L’Havas pubblica il seguente 

telegramma: 
Berlino, 10 luglio. 

La Corrispondenza provinciale assicura non 
trattarsi di alcun Weficit nel bilancio e che il 
Governo non ha affatto l’intenzione di aumen- 
tare le imposte. Le trattative iniziate dalla Prus- 
sia riguardo alle modificazioni delle tariffe da 
introdursi nello Zollverein non hannv altro 
scopo da quello in fuori di assicurare alla na- 
zione tedesca le risorse necessarie per assicu- 
rare la sua prosperità materiale ed il compi- 
mento dei voti comuni. i 

Il trattato doganale sarà valido fino al 31 di- 
cembre 1867. La Conferenza doganale non ha 
ancora deliber:to intorno alle nuove imposte. 

Le elezioni pel Reichstag avranno luogo snlia 
fire di agosto. vai 

AUSTRIA. — La Camera dei deputati dell’im- 
pero d'Austria ha adottato il giorzio 10 corrente 
alla terza lettura Ja leuge sulia responsabilità 
ministeriale. 


Le modificazioni che vennero introdo*te du- 
rante la discussione, nella redazione della Com- 
missione, non riguardano che disposizioni insi- 


guificanti. 


— L’Havas reca in data di Vienna 10luglio: 

Camera dei deputati. — Miilfeld sviluppa la 
sua proposta relativa alla legge sui culti. Egli 
insiste su questa circostanza, che dal giorno m 
cui questa proposta venne presentata, il voto 
che il concordato venga soppresso non ha fatto 
che manifestarsi più e più in seno alla popola- 
zione. Egli dice che la libertà e l’eguagliauza dei 
diritti è più necessaria sul terreno religioso che 
politico. Afferma che la situazione interna del- 
l'Austria ed i suoi rapporti coll’estero e princi- 
palmente la di lei influenza in Germania, si sa- 
rebbero presentati sotto un aspetto tutto diverso 
se essa avesse goduto di una maggior tolleranza 
religiosa. 

L'oratore biasima la non ammissione degli 
israeliti ungheresi nelle lis‘e dei'giurati. Invita la 
Camera dei deputati di Ungheria a dare buon 
esempio, ed impegna il governo a mutare indi- 
rizzo politico. Conchiude dichiarando che 11 
tempo incalza. La Camera delibera che il pro- 
getto di legge relativo ai culti venga rinviato ad 
una Commissione di 15 membri. 


AMERICA. — Leggesi nel Messager franco- 
américain del 21 giugno: 
Messico, 9 febbraio 1867. 
Mio caro ministro Lares, 


La situazione presente del Messico mi com- 
muove profondamente. Ciascun p'ano adottato 
collo scopo di metter fine alla nostra guerra ci- 
vile non ha altro risultato che di aggravarla. 
Dovunque è fatto un tentativo per consolidare 
il nostro Impero, torrenti di sangue vengono 
versati senza ottenere il menomo vantaggio. Si 
sperava che allorchè l'Impero sarebba libe- 
ro dall’intervento francese, nostra condotta 
avrebbs risultati favorevoli alla pace ed al ben- 
essere del popolo intero. Sventuratamente av- 
viene il contrario; e le deplorabili sconfitte di 
San Jacinto e di Monte de las Cruces, ben lungi 
dal giovarci, segnarono due dei più amari ricordì 
dell'Impero. 

Grandi vantaggi dovevano ricavarsi dall’espe- 
rienza, dal tatto e dal prestigio dei generali 
Mej'a, Miramon e Marquez. Ma il primo abban- 
donò il servizio col pretesto che È sua salute 
era malf:rma;il secondo, nella prima battaglia, 
ha sprecato, quasi senza combattere, tutte le 
risorse ch’erano state messe a sua disposizione ; 
ed il terzo, dopo aver commesso delle estor- 
sioni, accompagnate da violenti misure, da cui 
le classi pacifiche e industsiali del popolo hanno 
sofferto, organizzò una spedizione ch’era mal 
preparata ed i cui risultati sanguinosi non sa- 
ranno mai abbastanza calcolati. 

In questo frattempo, sicome il Tesoro era 
vuoto, fu necessario levare dei prestiti forzati 
affine di provvedere alle spese di alcuni rami 
della pubblica amministrazione. Questi prestiti 
forzati divennero inattuabili, anche allorquando 
si ebbe ricorso a misure vessatorie ed alla de- 
cretazione di tasse straordinarie. Queste ultime 
poi sono più odiose che produttive. 

D'altra parte, le forze repubblicane, che 
poco fa rappresentavano come demoralizzate 
ed unite soltanto dalla speranza del saccheg- 
gio, provano colla loro condotta ch’esse for- 
mano un’armata compatta, il cui stimolo è il 
coraggio e la perseveranza di un capo mosso da 
una grande idea: quella di difendere l’indipen- 
denza nazionale, se egli crede minacciata dallo 
stabilimento del nostro impero. 

In una situazione sì critica, l'appello al suf- 
fragio popolare non potrebbe essere di alcun 
giovam:nto, poichè non produrrebbe che il voto 
di alcuni abitanti delle città occupate dalle ar- 
mi imperialiste. L'occasione di un appello al 
popolo è sparita, e noi dobbiamo rinunciare 
a questo mezzo. 

Jo preado, rispetto al Massico, l'impegno so- 
lenne di non esser causa di uuovo spargimento 
di sangue. L'onore del mio nome e l'immensa 
responsabilità che pesa sulla mia coscienza, da- 
vanti Dio e davanti la storia, m'hanno fatto ri- 
solvere a non ritardare di metter fine a sì graudi 
mali. Ed è perciò ch'io sto attendendo, con una 
ansietà ben naturale, che voi mi esterniate il 
vostro avviso cirea le misure che vi parrebbe 
dovere, in armonia colle idee espresse in questa 
mia lettera, porre un termine alla crisi presente. 
Voi non.dovete pensare che al benessere ed alla 
prosperità del popolo messicano, e lasciare in- 
teramente da parte qualunque interesse politico 
e personale. 

Sono, ecc. 


MASSIMILIANO. 


Nella sua risposta del 10 febbraio, il signor 
Teodosio Lares ammise che la situazione era 
Rrenorhà disperata. Egli eccitò però Massimi- 
iano a recarsi a Queretaro con tutte le forze 
disponibili, e prendendo secn i generali più abili, 
in modo da tener testa ai ì:berali e poscia fare 
delle proposte a Juarez circa un ristabilimento 
parziale della repubblica, a patto che il partito 
conservatore, o piuttosto il clero, conserrasse 
una parte dei suoi ‘privilegi. a 

Massimiliano seguìi consigli del signor Lares, 
Si recò a Queretaro,.e fece a Juarez le proposte, 
che furono respinte. Il resto è noto. 
——r————_———___r__r_—_———————m—€&<— 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Da una l-ttera di Foggia abbiamo dolorosi parti- 
colari sula bufera che sullo scorcio del passato giu- 
gno devastò il territorio de’ comuni di Volturara 
Appula al Tronto, Valfortore, Celle, S. Vito e Faeto, Nel 
pumsriggio del 28 giugno un nembo quasi improv- 
viso scaricò sull’ampia zona di que’ territori una fu- 
riosa grandine che distrusse e annieatò d’un colpo 
tutto il raccolto de’ cereali che in que’ luoghi alpe- 
stri non era ancor a maturanza; per ben tre ore con- 
tinuò la gragnuoia fitta e grossa tanto che alcuni pezzi 
furono trovati del peso di 100 e 200 grammi: non solo 
gli alberi vennero abbattuti e schiantati dalla furiosa 
bufera, na molte case e nei villaggi e fuori alla cam- 
pagna furono rovinate: un gran numero di animali 
sorpresi all'aperto perirono soffocati dal nembo, od 
uccisi dalla gragnuola. Gravissimo è fl danno de’ co- 
loni e proprietari sia pei perduti raccolti che per la 
rovina e i guasti de’ poderi. 

Ls autorità locali, e le prefetture fecero ‘del }oro 
meglio per sollevare tanta miserie, e soprattutto 
per rialzare gli animi della pupolazione, prostrati dal 
grave disastro. 


— Le Rik Accademie di Pelle Arti dell'Emilia in 
Bulogria, Modena e Parma, con foro manifesto, dato 
il 10 eurrente in Bologna dalla residenza detl'Acgad. 
mia centrale, :vrisarono che la triennale Esposizione 
di Belle Arti con premi ai più distinti artisti espo- | 


sitori italiani, sospesa l'anno scorso, avrà quest'anno 
luogo nel palazzo dell'Accademia centrale di Bologna 
dalla prima dumenica di ottobre alla prima domenica 
del suc:»ssiro novembre. — In essa circostanza si a- 
pre il concorso alle pensioni per gli alunni delle tre 
RR. Accademie, nonchè delle attre scuole della pro- 
vincia artistica dell'Emilia. — Avvisavo poi che tanto 
i premii alte migliori opere esposte, quanto quelli di 
pensione agli a'tunni saranno aggiudicati dalle dette 
tre RR. Accidemie costituite in un sol Corpo, sopra 
voti ragionati di proprie Commissioni. 

All’accennato manifesto fanno poi seguito due re- 
golamenti, dei quali il primo reca le norme pei pre- 
mii agli artisti espositori, ed il secondo quelle pei 
concorsi alie pensioni. 


— Il Giornale di Roma reca notizia del concistoro 
segreto tenuto da S. S, il mattino del 12 corrente nel 
palazzo Vaticano. 

in esso il Papa chiuse e aperse Ja bocca e pose 
l'anello cardinalizio al nuovo prerporato Lodovico de 
La Lastra y Cuesta, al quale diede in tito!o la chiesa 
di San Pietro in Vincoli; fece una breve al- 
locuzione nelta quale annunziò sl Sacro Collegio il 
luttuoso avvenimento della morte di Massimiliano, 
imperatore del Messico; e propose le seguenti 
chiese: 

Chiesa patriarcale di Cilicia degli Armeni, per 
monsignor Antonio Hassun, già arcivescovo primate 
del medesimo rito iu Costantinopoli, che ha assunto 
il nome di Antonio Pietro IX. 

Chiesa metropolitana di Sens, in Francia, per mon- 
signor Vittore, Felice Bernardou, traslato nalla sede 
di Gap. 

Chiesa di Orano in Algefia, recentemente eretta 
in cattedrale, pel R. D. Giovanni Battista Callot, sa- 
cerdote arcidivcesano di Lione, ivi parroco del Buon 
Pastore e canonico onorario in quella metropolitana. 

Chiesa vescovile di Cinna. nelle parti degli infe- 
deli, pel R. D. Giuseppe Cybichowski, sacerdote ar- 
cidiocesano di Pospania, già parroco in Chedziez, 
rettore del seminario di Gnesna, revisore eeclesia> 
stico dei libri, esaminatore pro-sinodale, e deputato 
suffraganeo di Gnesna. 


—— Scrivono da Belabre, nei dipartimento francese 
dell’Indre, al Pays : 

Jeri, domenica, nel momento che il sacerdote stava 
per dare la benedizione nella chiesa, si ruppa là 
corda del peso dell’urologio. Il peso (175 chilogramè 
mi) cadde sull’organo e fece un rumore spaventevole. 
I fedeli si diedero a fuggire gridano: la chiese 
crolla! l'organo è fracassato ! son cadute le campane ! 
I più vicini alla porta scapparono senza chiedere il 
resto, Gti altri si calpestavano nella fcga di uscire. 
Alcuni correvano le vie gridando: quaranta morti? 
1 mariti andavano cercando le mogli, e le mogli i ma? 
riti, le matri i figliuoli. Alla fin fine stemmo contenti 
ad una bella e buona paura e ad alcuni feriti, non 
mortalmente però, per essere montati gli uni sopra 
gli altri. 


— Una celebrità del piccolo commercio parigino, 
dice il Sémaphore di Marsiglia, la signora Mureaux, 
che il pubblico chiamava la mamma Moreaux, è 
morta alcuni giorni fa a Maison-Lafritte nella rispet 
tabile età di 86 anni. Mamma Moreaux era del Mez> 
zogiorno, e apparteneva alla grande famiglia dei Bar» 
baroux, i quali son sempre stati a capo dell'alto 
traffico marsigliese. Nel 1811 mamma Moreaux arri- 
vava a Parigi con qualche centinaio di franchi in ta- 
sca. Aveva una ricetta per confettare le prugne, e la 
ricetta fece fortuna. La Moreaux prese dapprincipio 
a pigioné una piccola bottega, e i suoi affari pro- 
speravano oltre ogni sua speranza. La piccola bottega 
s'ingratidì. Mamma Moresux inventò i chinesi, e i 
suoi chinesi ebbero una voga meravigliosa. Nel 1860 
ella vendè i suoi fondi dopo avere accumulato un mi- 
lione colle prune. 


— Leggesi nello stesso giornale : 

Lettere commerciali portate dal Marocco dal pae 
chetto il Languedoc annunziano che incominciando 
dal 10 luglio corrente l'esportazione dei cereali è 
proibita în tutto quell’impero. Egti è cosa evidente, 
secondo questo provvedimento, che il Marocco non 
è stato più favorito dell’Algerià dové, come è noto, 
il ricolto dei cereali è Quest’arino assai gravemente 
compromesso, soprattutto nella zona dell'interno. 


— Leggesi nel Salwt public di Lione : 

L'inieressante di-cussione scllevata nell'A e dee 
mia impert:le di medicina riguardo al movimenio 
della popolazione in Francia è prossima al suo &r- 
mine Essa avrà recato una luce rassicurante sura 
una quistione molto controversa e un pu’anche inve- 
lenita. Si:mo lieti di portare a notizia dej nostri let- 
tori le conclusioni dell’egregio dottor Broca. Queste 
conclusioni, appogeiate sui fatti e sulle cifre le più 
autentiche interpretate col rigore dei miglivri me- 
todi scientifici, possono riassumer.i così : 

1° La popolazione francese continua sempre a cre- 
scere benchè il movimento ascensivnale siasi nute- 
volmente rallentato da trent'aoni ; 

2° Il numero delle nascite, quantunque sempre cre- 
scente, è però diminuito in modo relativo se si guar- 
da alla cifra crescente della popolazione; 

3° La mortatità è in diminuzione nctevo!e La vita 
media è cresciuta in modo continuo dal principio del 
secolo e persiste in questa via di aumento : 

4° Il numero delle esenzioni per difetto di statura 
e per infermità non è stato mai così piccolo. 

Queste affermazioni perfettamente provate e alle 
quali molto probabilmente sottoscriverà l'Accademia 
non impediranno — e anche que-to molto probabil- 
mente — i pessimisti sistematici di andar gridando 
alla decadenza, allo spopolamento, all’imbastardir 
della razza, ecc., ecc. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


. . Atene, 11. 

Notizie dalla Canea, in data di ieri, smen- 
tiscono i bollettini di Omer pascià. Questi, 
avendo voluto penetrare in Sfakia per le gole 
di Kattivati, fa respinto con la perdita di 500 
uomini tra morti e feriti. 

ma ; Liverpoo], 12. 

Si ha da Nuova Yark, in data del 4, che i mi- 
nistri di Prussia e d’Ioghilterra avevano ener- 
Bicamente protestato presso Juarez, promet- 
tendo che se a Massimiliano fossa stata rispar- 
miata la vita, i loro sovrani avrebbero garantito 
la sua partenza dal Messico. Juarez ba risposto 
che la felicità del Messico domandava la morte 
di Massimiliano. 

La stampa americana esprime le sue simpatie 
pér Massimiliano. 

Fu sottoposto al Congresso degli Stati Uniti 
un progetto di legge col quale si dà potere ai 
comandanti militari di destituire i funzionari ci- 
vili. 

Parîgi, 12. 

Questa mattina fu celebrata alle Tuileries 
una messa funebre in onore di Massimiliano. 
Vi.assistevano le LL. MM. : 

È inesatto che il ministro francese al Messico 


Pi 


(CETVA VFFE0P> LE PIL REGNO iis 


abbia manifestato il timore di essere ritenuto in 
ostaggio fino a che non venga scambiato con 
Almonte. 

Londra, 12. 

Il sultano è arrivato e fu ricevuto con entu- 
siasmo. 

Monaco, 12. 

La Gazzetta di Baviera annunzia che il Re 
andrà a Parigi la tettimana ventura. 

l : Parigi, 12. 

Corpo legislativo. — Discussione sul bilancio 
del Ministero dell'interno. 

Glais-Bizoin dice che la Francia manca di 
Ogni libertà e che essa non vuole restare più 4 
lungo in questa situazione. Il suo discorso è più 
volte interrotto, e l'oratore è richiamato all’or- 
dine. 

Ollivier domanda la soppressione del Ministero 
di Stato; rimprovera i ministri di non aver 
compiuto che debolmente le misure liberali; 
consiglia l'imperatore di mettersi in comunica- 
zione col pres? mediante le elezioni. 

Copenaghen, 12. 

Chiusura del Rigsrad. — Il discorso reale rin- 
grazia il Rigsrad di avere votata la legge sul- 
l’esercito e per l'accordo esistente tra esso e il 
Governo. Dice che il Governo si sforzerà, quanto 
sia possibile, di consolidare le relazioni amiche- 
voli coll'estero e di allontanare le presenti difti- 
coltà. 


Parigi, 13. 
{hiusura della Borsa di Parigi. 
i 12 13 
Fondi francesi 8%... ... 6890 6875 
Id. 444%... 99 — 99 
Cons, ital. 8% ......., 50 25 49 90 
Ida. 15 luglio. .... 5027 50 10 


Valori diversi. 


Azioni del Cred. mobil. francese . . 866 360 
Ia. ftaliino .......i., — — 
là. = spagnuolo .....,.. 247 245 

Azioni str. ferr. Vittorio Fmanuele . 73 72 
Id. Lombardo-venete ....380 381 
Id. Atstrische .......,466 463 
Id. Romane ........, 77 75 

Obbligazioni str. fare. Romane. . .. 112 111 
Id. prest. austriaco 1865 .. — 328 
Id. in contanti ......: — 8332 

i Londra, 13. 

Consolidati inglesi ......95 — 94% 


Parigi, 13. 
; Il principe Napoleone, il duca e la duchessa 
’Ansta arrivarono ieri nell'isola di Wight. Fu- 
Tono invitati a nome della regina ad assistere 
alla grande rivista navale che si darà a Spithead 
în onore del Sultano. 

La France dice che l’imperatore scrisse una 
Îettera a Rouher nella quale S. M. si congratula 
gol ministro pei discorsi pronunziati nel Corpo 
legislativo e gli accompagna le insegne în bril- 
Anti della Legione d'onore, 

Vienna, 13. 

Camera dei deputati. — Il ministro delle fi- 
nanze nell’esposizione finanziaria dal 1860 fino 
ad ora, dice: « Abbiamo 3046 milioni di debito 
pubblico; 127 milioni d’interessi; 24 milioni 
per l’àamiortizzazione della carta monetata e 
un disavanzo continto. » Il ministro soggiunge 
che è assai difficile di uscire onoratamente da 
djuesta triste situazione, ma che vi si riuscirà. 


î "- Parigi, 14. 

Leggesi nel Monifeur: 
_ L'Imperatore ha ricevuto ieri alle Tuileries il 
principe d'Orange e il Re Luigi I di Baviera ar- 
Xivato venerdì incognito, 
———t. mn 

UFFICIO CENTRALE METROROLOCICO, 
Firenze, 13 luglio 1867, ore 8 ant, 

,Anch'oggi il barometro continuò ad abbassare 
di 1 mm. nel hord e nel sud, e di 2 a 3 hel cen- 
tro, Le pressioni sono sotto la normale di 1 a 2 
3nm. nel nord, e sono alla normale nel sud della 
Penisola. Temperatura generalmente aumentata. 
l'ioggia nel settentrione. Cielo nuvoloso e màre 
mobso, Domina forte il sud-ovest. 
. n barometro si è innalzato all’ovost d’Europa: 
in Francia di 7 mm. e in Ispagna di 3; ma in 
Inghilterra si è abbassato di 1 mm., e le pres- 
sioni sono sotto Ja normale di 2 a 3 mm. e sono 
Un poco sopra in Ispagna. i 

Anche nel ceotro d'Europa il barometro s'ab- 
bassa, ed è sotto la normale di 4 mm. 

Qui si è innalzato di 3 mm. nella mattina e 
soffia ancora in alto il sud-ovest. 

Continùa la stagione variabile, 


.—_ GSSITRVAZIONI RETEOR@LOGICHR — 
fatte nel R. Musep di Fisìca e Storia eri ‘di Firenze 
1887. 


Rel ‘giorno 13 lullio 
Î 
i till 
Barometro. a metri || 9 antira. 
72,6 sul livellp del |——_ 
mare è ridotto a Lei nun . 
EOLO mcecrccrseccrroso || 753,3 755,7 756,6 
Termometro centi- {i 
BIAdO ................. .| 27,0 27,0 22,5 
Umidità relativa..... | 680 | 510 | 60,0 | 
Btato del cielo........ | sereno | sereno | isareno !! 
p e huvoli } e nuvoli | e tuvoli | 
Vento {direzione ..... so 0 
O MOPRA e. forte forte [quasi for. 
massima +29 
Temperatura | 
i tainima + 220 
Minima nella notte del 14 luglio + 16,5. 


TEATRI 


SPETTACOLI D'OGGI. 


POLITRAMA FIORENTINO, ore 7 — La drammatica 
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta : 
Zaira. 

ARENA NAZIONALE, ore 8 — La drammatica 
nmpagnia diretta Aa. A. Stacchini rappresenta: 
Una catena. î | 

ARENA GOLDONI, ore 8 — La drammatica Com- 
vagnia diretta da Raffaello Landini rappresenta : 
Stenterello ambisioso. 


ELENCO DEGLI ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE RILASCIATI NEL 2° TRIMESTRE 4867. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO — Divisione INI - Sezione I. 


Prolungamebto 


Id. 
ld. 


Riunione 
di due privative 


NOÙME, COGNOME E DOMICILIO DEL RICHIEDENTR 


Rossi i Cesare, Bernafdelli Ludovico, Merenda Beneditlo è Beriucelli Antonto; 
a SA 


Meri arto ara a Paviao enni i le e a n 

Dassard Alfredo Edoardo, a Marsiglia . - . LL a 

Coscia avrocato Giovanni tanto in nome proprio quanto in yudilo della società 
per l'estrazione dei rolfi dai loro minerali, a Milato 

D'Erlanger barone Emilio, a Parigi LL... LL 

Angelioi civ. Achille, îàzgior generàle aiutatite di campo di S. M., è Firenze 


Larger Giovanni, a Felleringen (Alto Reno). . . . . 
Buhrer Jacob, a Londra... 0.0... 0. 
Anfonso Luigi Alfredo, a Parigi . . . . . . È 
Detti Belisario a Napoli. . cup Re e nt e i 


. . . 
. . 00. . 


Abate Stefano. LL. 


Thevenet Giustino a Mont sur Marchienne leù Charlergi (Beieio) 5 
Bensun John Svlmon e Voti der Poppenburg Johann, a Londra . . . . 
Foote, Allen e Winsor a Boston (America) |... 1... 
Gaud'n Giovanni, a Parigi... 
Rocca Antonio fu Girolamo e Rocca Carlo di lui figlio, a San Francesco d’Al- 
baro (Genova) 
Del Corona Ab:te Vittorio, a Firenze. _. . ....... rg: cd 
Porriveechi Michela fu Matteo, a Petralia Sottana. . TEO sso 
Gorges E:toardo, a Londra. . . . SO fia o cal fiat NE 
Dragoni Paolo di Giuseppe, a M lano nana i e . 
Borza Jacopo, a Piombino . . . . AR ULENE de . de 
Langlois Vittorio, a Cherbourg i a Aia de ed 
Barozzi Baudolino e Cendali Domenico, a Torino. . . ....... 
Pellegrino Giovanni, a Torino... LL. 0.0... 
Albini Augusto capitano Nella regia marina e Braendiià Francesco Aigusto, a 
Birmingham RI 
Zanolini ingegnere Cesare, a Bologna... .....0..... 
Sticht Carlo, a Parigi 2.00.00. 
pontarier UA sarai perziusro se ante gia PRE TOA 
ina Giusep| u Angelo, a Voghera... .°.0.0.0.0.6 a 
Barrès Luigt Augusto: a St.Jalien (Ardèché) . . . .. 


Donald Nicoll, a Londra . . n E e RESI n RA 


Giacomuzzi Giovanni, a Venezia.) 0.0.0... 


fiorelly ingegnere Francesco, a Firenze . ./.......... 


Cirio Francesco, a Torino . . . . Di Ae ae din 


D'Ippolito Giacomo, 3 Palermo . . . . ione DA di 
Laurent Giovanni Maris, a Lione . . PRIN sulan ie e ANA 
Bosquis Alessandro, a Napoli . . . . . .. dea in RISE 
Ricci Attilio, a Navoli LL. LL. LL 
Loron Enrico, a Barchon (Belgio)... o... LL LL LL 
Emmett Quinn, a Wasbington (Stati Uniti d'America) . . ...... 
Incerti Anselmo, a Modena ; LL ee Patti n 
Bonwer de la Chapelle Eugenio € Paganini Cesare, è Fifnta : (0) 
Erba Carlo fu Francesco, a Milatò o. . 0.0.0... 
Raineri Eugenio, a Palazzolo sull’Olio . . .°.°.°.....0. 0.4, 
Berti A. e CORTA, a Mi dna cda a n a e de 
Taverna geometra Pietro, ad Alessandria . . . ... 0.1.0... 
Sbolei Pietro, a Firenze. . . . .... sd e Seriana 
Landi Pietro, a Messinà. . ..0.0.0006L 40 
Berrens Teofilo di Tarbe8 . . . . . 0.0.0... 000 
Petitpierre Enrico, è Parigi o... 0. LL Le 
De Castro Daniel, Dowling Daniele Gròvés Carlo, a Parigi. . . . ... 
Brand C. C., a Norwick (Stati Uniti d'America). . . ........ 
Baldi Pietro. a Firenze .. o. LL... LL. e ne e 
Clements Nelson, a Brooklyn (Stati Uniti d'America). . ....... 
Toselli Giambattista, a Parigi. ././././..0. LL 
Paoli Francesco, a Firenze... LL... Là 
Pivoda Francesco, è Praga (Boemia). . . .........., 
Mayo John Kinney, a Nuovà fork. o. LL... 
Dobnet Alfonso, a Lina o . LL... 
Bachelier Eugenio, a Lione De 

Muller ingegnere Adriano e Mathet Ignazio, a Parigi . + urta fe 
Hirzal Grigioloro Eoriéo, a Lipsia bar < 0. e an a a SE 
Gregg Isacco, a Filadelba . . . . ... di Cie ine an i cer ca 
Paret Augusto, a Napoléonsilie ._. . .. A atte Sarda 
Fournier Cario Alberto, alia Rochelle . . . CRCR CR I 
Fell John Baragloufh È ERO e E AI li RIT e pe 

Wassermann Oscarre e Herbst Giovanni Enrico, a Call (Prussia) . . . .. 
Lyon Augusto e compagniè, a Parigi. a a an led li 


Lyon Appollinare, a Marsiglia. 0... LL. 


Fornara Giovanni, a Torino dira alato Lita AIN eg Le 
Bodoni Massimiliano fu Giuseppe e Barrigozzi Ermano Secondo iù Prospero, a 
_ Milano . 

Ferrero Vittorio Secondo, a Napoli . ./././. 0.0.0... 


Gilliva Francesco a Liegi (Belgio) Ra anne Ata SE e 
Vacani Giuseppe, Scotto Emaouele e Gaffino Edoardo, a Genova RO 


Piperno Sabato Tranquillo. Li /2/././.2/LL. 
Baratta Carlo Alcibiade LL. LL 
Bacigalupo Bertrando fu Antonio e Patrone ingegnere Girolamo, a Genova. . 


Frigo Antonio Maria, a Vehezia | /./.\/./.L0 0. 
Sola Giovanni, a Venezia LL... 00. 
Zecchin Giuseppe, a Venezia LL... 0. 
Reali Giuseppe ed èredi Ghvazzi, Ditta Sociale, è Venezia . . ..... 
Frigo Antonio Maria, È Venezia i cn a 
Guioni fiaseppe, a Milano (ORTA RR I ECO TEO 
Sola Giovauni, a Venezia |. . . . . . 6 Ge 
De Cesaris Clemente, a Penne. . . ..... 5 SA 

Zecchin Giuseppe, a Venezia. . . ... 0... : DO 


Boyenval Eugenio tanto in nome proprio che a quello del signor Bruofaùt 
tialio, a Torino ; 


Zelaschi Angelo di Giuseppe, a Voghera . ././....... 
la dario i 


Boyenval Eugenio tanto în pome proprio che a quello del ‘signor Brunfant 
Giùlio, a Torino, 
Boyenval Eugenio tanto in nome proprio 


che a quello del signor Brunfaut 
itlio. a Torino . 


Dullens Ugo di Biebrich 0.0... 
Belleville Giuliano Francebep, a Parigi. ./\/°.LL.. 

Bastien Ettore Edo&rdo, a.Parigi LL... LD. 
Allemano Felice e Barelli Alberto, a Torino 1110 Seta rea 


Bournique Luigi Marcello e Vidard Giovanni Baitista, a Ctarenion . . . . 


Boizèau Pietro, a Parigi 0.0.0. 
Vetere Ferdinando, a Napoli |... ./..0...0.0.0604 

Vita Guglielmo fu Isaia Emanuele, a Milano . ././....... 
Sax Antonio Giuseppe, a Parigi < /./././.0.. 0. 
Jones Carlo Guglielmo | 0. LL 
Carden Enrico Carnegie, a Parigi. 0.0.0... 0... 
Zelaschi Angelo, a Voghera 0. ./..0..... RALI 

Frigo Antonio Maria, a Venezia . . ....... e ia . 
Sola Giovanni, a Venezia... 0.0. AS 
Caillet Ferdinando, a Parigi . . . . ... «x di Per 
Reali Giuseppe ed eredi Gavazzi, a Venezia . . |... 


Firenze, addi 3 luglio 1887. 
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12 îmarzo 1867 
è febbraio 186? 
18 marzo 1867 
23 id. 
id. 
id. 
25 id. 
26 id. 
id. 
28 id. 
90 id. 
id. 
29 id. 
27 id. 
4 aprile 1867 
8 id. 
15 id. 
3 id. 
6 marzo 1867 
6 aprile 1867 
10 id. 
9 id. 
id. 
12 id. 
13 id. 
19 id. 
18 id. 
19 id. 
17 id. 
19 jd. 
id. 
23 marzo 1866 
15 aprile 1867 
2 marzo 1867 


13. .id. 
25 aprile 1867 
26 id 


id. 
23... id 
2 maggio 1887 
id. 
8 id. 
22 id. 
16 aprile 1867 
7 maggio 1867 
10 id, 
if id. 
4 id. 
id. 
7 id. 
8 id. 
11 id, 
21 id. 
23 id. 
28 id. 


id. 
4 giugno 1867 


3 id. 

id. 

id. 

4 id. 

id. 

id. 

5 id. 

8 id. 

10 id. 

13 id. 
id. 

18 id. 
19 id 
18 id 
15 ia 

19 id 
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18 id. 

25 id. 

id. 


ni dicembre 1866 
a, a 
25 saggio 1867 
20° id 
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22 aprile 1867 
id. 
ti a 1867 
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25 5fa. 
16 marzo 1867 
27 id 
. cid. 
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3 id 
9° id 
23 maggio 1867 
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23 marzo 1867 
id. 
id. 

30 id 
id, 

29° id 
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id. 
21 dicembre 186£| 
2 aprile 1867 
18 giugno 1867 


20 maggio 1867 


TITOLO DEL TROVATO 


Leva Bernardelli, ovvero motore ristitante dalla forza conseguita colle varie 


aprlicazioni della leva. * 
Fenditore che porta per epigrafe: Non più zolle. 
Tuyau à juints parallèles élastiques. | _ | 
Nouveau système de liquation des minérais de soufre. 


Un s\stème perfectionne de fusil à aiguille et les cartouches y afférantes. ! 
Nouveau système de baîns partiels et géssraurau moyen de sacs en cautchone I 
sulcanist, toile et autres étoffes imperméabies. n 5 
Perfectiooneme:ts apportes dans la construction des turbines hydrauliques. | 
Un mod» de «ombustion perfectionné et les appareils employés à cet effet. 1 
Ua luch-élecir que pugile : 
Nuovo metudo per appiigare l'asfalto ed altre materie bituminose e farne uns 
svariata quantità «1 oggetti per usi dlumestici, per le arti, ecc ecc. i 
Nuosi perfezionamenti nella fabbricazione dei pianoforti vérticali onde am-| 
plarne l'estensione e dar loro tuita la rienezza, uscillazione è potenza di 
suono necessaria ad eguagliarli ai piancforti 4 coda delle labbriche di Ger-' 
mania e di Francia ; | 
Tirvir à pressivn détermince. N bo, i 
Perfecti nnements dans les armes à feu Se chargéant par la culisse. _ i 
Production de la chaleur par le mé'ange et la cumbustion de vapeur d'hydro- , 
carbune d'air et des gaz conatitutifs de la vapeur d'eau. i 
Un mude de transvasement de liquides au moyen de la compression ou de Ja . 
rarefaetion de t'air et les appareils employés à cet us3 i 


Moture ad avqua, ossia macchina a forza motrice idraulica applicabile a qualun- | 


que stab mento reccanico, H 
Carta incombu-Ubile. ù l 
Ma-ch na ad uso di pronta macinazione. . 

Perfectlonnements dans la conservation de la viande, de ja volaille et du gibler. ; 
Macchina per innalzare le acque, così detta pompa centriluga aspirante. I 
Nuovo meto:lo economico per la purificazione e preparazione delle ghise per 
sercire alla fabbricazione: del ferro. . - 
Tubes mobiles pour générateurs vu chaudires A vapeurs du système multi-. 
tubulaire également applicables aux condenseurs et aux appareils de distil- ! 
lation multi-tubulaires et outils propres è l'fnstallation desdits tubes. 
Contatore per omnibus con controllo interno. 
Bilancia a pendolo od a bilico, sistema Pellegrino. ; 
Perfect:onnements dans les armes è feu se chargeafit par la culasse. 


Nuovo metodo pel trattamento del minerale solfuteo e per la purificazione dello 
zolfo grezzo per mezzo dell’evaporazione. 
Imitation de la nacre sur les surfaces des corps solides. H 
Nouveau système d'armes è feu. i 
Preservare dalla ossidazione le carene dei bastimenti în ferro e legno. i 
Nouvedu tirage moulinage de sale per fectionné salubre A température peu va. : 
riabie se prétant ai-ément à la co'oration des sviès et à l'addition des matiè- i 
res utiles ou avantageus?s R 
Perfectionnements dans la construction des conductèurs pour les télègraphes | 
éleetriques et dans la méthode de les préparer et de les placer, ata: que 
dans le mécanisme que l'un empluie à cet effet. 
Invenzione ed introduzione nell'arte dette conterie di due nuove tinte traspa- 
renti, vale a dire il gialio vro ed il verdognelo opalescente, Ì 
Sistema automatico cuniculare pel decollo dei minerali dai poggi alle strade. 
Meto:lo Cirio per salare col mezzo del vuoto, le carni, i legumi, le frutta ed 
in generale ogni oggetto che possono conservarsi per metzò del sale o per ; 
cui l’uso dei sale sia necessario. 
Cappelli cilindrici di tatto sughero. 
Sistema di aguzza-rasoi. Dt 
Lampada d: attrszione per la combinazione del suo becco. 
Focolai, fwrnaci e stufe ad elica. î ; 
Système d’armesà fev purtatives se chargeant parla culasse etdit: Syst&me Loron. 
Minometre pour indiquer la pression de là vapeur dans les chaudières. 
Fabbricazione di berretu a maglia ad uso inglese. 
Calinia a vapore a tubi verticali. 
Perfezionamento della dessilazione e conciatura celere delle pelli. 
Maccepina servibile a pulire i fili di seta. 
Metoro di ;2bbriexzione del nero fumo colla neftalina. \ 
Applicazione teczica di un principio scientifico ai carri rurali ed altri velcoli a 
ruote. 
Marmoridei. 
Nouveau système de portes et fermetures en fer. 
Cylindre perforatear de tunnels et galeries. 
Perfectionnements aux générateurs à vapeuf. 
Perfectionnements aux armes se chardeant par la culasse. ; 
Perf-etionnements dans les armes à feu se chargeant pur la culasse, 4 
Nuova borraccia in legno ad uso dei militari, dei cacciatori e dei viandanti. 
Système de machiae pour la fabrication des cluus. . | 
uovi congegni e perfezionamenti diversi per la produzione artificiale del 
freddo applicabile alla fabbricazione del ghiactiò 6 dei gelati od altro. 
Nuova disposizione applicabile a tutte le trombe di ordinanza în generale, 
Nouveau mécanisme de pianos à mantsaux stables ‘et è couches déplacsbles ù 
l’effet d’ubtenir des transpositions suivant les différentes modes. ' 
Machine è débiter des planchettes cu plaques de bois et autres matières, et 
application de ces articles à divera usages. 
Modification apportée dans ia construction des puits A eaù. 
Un système de propulsion des bateaux à vapeurà grànde vitesse cu mouve= 
ment continu et infé;endant, système Ba-hetier. Le 
Appareil servant à utiliser au chaullage et à l'éclairage des éssences de petrole. 
Appareil destiné à la production du gaz de pétrote. Ù 
Perfectionn» mentsapportés atx nachines à faire les briques età leur commande. 
Siége nouveau dit à palettes inclnées pour lieux d'aisance. * 
Fabricatiyn de petits navires è0 papier vu cartuh recouverts d’uh vernis qui les 
rend imperméables. . a 
Perfectionnements dans les maehines locomotires, les vagons et la voie plos 
spécialement applicables aux chemîns de fer ayant dé fortes rampes mais 
puuvant d’aillears ètre utilisés sur ceux consiruits avec ‘des ‘péntes ordi- | 
pai: es. 
Nouveau procédé de raffinement de plomb de liquation désargenté par du zine | 
asetaligge, étant fondé sur l'application des produits chimigone 
Chaines, bracelets, colliers dits bijonx souples. | 
Sysième de couverte hygiénique et hermétigue pouvant s'adapter 4 toute es- 
race ue vase. 
Malchina per fare graticole. 
H pendolo motore. ' 


Biancheggiamento di lino e canape e qualunque altra materia atta alla filatura 
con 0 Senza macerazione. 
Meccanismo di carica per culattà. MIELE PErTHi: 
Piatt:forma cirevlare per fabbricare mattoni, piastrelli è blocchi idrauiici a. 
ressione. 
Melolo di purificazione delle ossa. . 
Regolo scontatore. 7 dip 
Nutvo meccanismo idrostatico a bilico per rendere igienici ed inodori i cessi, 
. . le fogne e qualsivoglia canale esalante fetore o altri gax hotivi o molesti. 
Migliuramento nell'applicazione pell’arrotondamento delle perle di vetro. 
Macchina per tagliare la canna per la fabbricazione delle perlé di vetro. . .. 
Miglioramento della macchina pel taglio delle perle (m: erite) dalle canne di 
smalto e vetro. | 
Nuovo processo per la più perfetta fabbrjcazione delle candele di cera, sìa pura, | 
sia mista ad altra materia mediante Fucignoli perfezionati. 
Migliuramento per l'arrotondamento delle po di vetro, i 
Congegno anplicabite ai molini da grano ed ai brillatoi da riso. | 
Pista da risu cun albaro ricurvo detto a collo d'oca. ; 
Mace .ina per tagliare la canna per la fabbricazione delle perle di vetro. | 
Nuovo sist-ma accelerato di conciare le pelli. ; 
Migilorametto della macchina pel taglio delle perle (margherite) dalle canne di 
smalto e vetro. 
Appareil mécanique à hélice pour l’extraction du soufre de ses minéraîs. 


Ravagliatore Zelaschi. 7 
Mod:hcazioni del nuovo aratro Zelaschi a leva, se; I 
Appareil mécanique à helice pour l’extraction du soufre de ses minérais, 


Appareil mécanique à hélice pour l’extraction du soufre de ses minérais. 


Nouveau procédé pour la preparation d'une substance perfectiomnée pour la fa- ; 
b ication du gaz d’éclatrage. 5 

Sy-t-me de rézulateur à ressurt propre à diverses applications industrielles. 

Sys:è me de fabrication de fers pour chevaux et autres animaut. 

Fucite ad ago verticale con cartuccia speciale, sistema Allemano. 


Berfertiganemente apporté; aux vagons et véhicules employes sur les voies i 

‘errées. 

Chaudière propre A la fabrication des hwiles de graines et autres. ; 

Nuovo sistema per ridurre il ferro olegisto in ferro magnetico e renderlo atto 
alla fabbricazione industri-1- dei e-lori. j 

Pasta ottenuta dal Jegno gambi di grano turco, dal ginestro e dai cascami di 
lino e di canepa per fabbricare carta e cartoni. 

Apprreil pour répandre d:ns l’3ir pour des bouts d'hygiène cu thérapentique 
des vapeurs cu émanaticas de goudron de eréosote, de soufre en poudre ou 
autres corps antiseptiques ou antiputrides analogues. ) I 

Perfectionnements apportés aux armes à feu et leurs projectiles, I 

Nouveau métronom. ; 

Nuovo aratre Zelaschi a leva. 

Miglivramento peil’arrotordamento delle perle di vetro. 

Macchina per tagliare la canna per la fabbricazione delle perle di vetro. 

Disposition permettant avx roues et essieux de locomotives et véhicules de ' 
chemins de fer de se dépl:cer transversalement pour le passage des courbes ; 

._ et petits rayons, . MAGA I 

Nuovi processi per la più perfetta e più economica fabbricazione delle candele ; 

e di altri lavori di cera, sia pura sia mista ad altra materia. 


I Direttore capo della 3" Divisione: MAESTRI. 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 25. 
Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 17 gl 22 del mese di Giugno 1867 nei seguenti mercati. 


FRUMENT È se ; PANE 
| (ee: san «= |cRANTURCO] sEGaLz | avena orzo ateo FIENO | PAGLIA (per chilogremma) | | 
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— ln Cali a seen I__- "enza tornata RED 
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ANNOTAZIONI 


La notevole diversità nei prezzi di alcuni generi che si incontra fra uno e l’altro comune proviene dalla vendita all’ingrosso che si fa negli uni ed al minuto negli altri, eccettuato l’olio, la cui diversità di prezzo proviene anche dalle molte qualità che si coltivano 
e si smerciano. 


Firenze, addi 29 giugno 1867. Il Direitore capo della 1* Divisione 


BIAGIO CARANTI. 
FIRENZE — Tipogr. EREDI BOTTA 
via del Castellaccio. FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


